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Al Provveditorato Interregionale Alle Opere Pubbliche  

Veneto-Trentino Alto Adige- Friuli Venezia Giulia 

Ufficio Tecnico per l’Antinquinamento della laguna di 

Venezia  

S. Polo, 737  

30125 Venezia 

PEC: oopp.triveneto-uff2@pec.mit.gov.it  

e-mail: uff5.venezia@mit.gov.it 

 

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………….. 

nato a ……………………………………………………..…..(…….) il………………………........... 

residente in ……………………………………………… Via  …………………………………….... 

civico…………… Cap ………  Tel. …………………. Cell ………………………………………... 

Cod. fisc……………………………………. E-mail ………………………………………………… 

in qualità di …………………………………………… della società …………………………..…. 

………………………………………………………. PEC …………………..…………………….. 

Cod. Fisc. …………………………... essendo interessato al rilascio di una concessione allo scarico 

reflui in laguna di Venezia per l’insediamento sito in ……………………………………………..… 

………………………………………………………………………………………………………… 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nel caso di mendaci 

dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a 

verità, 

DICHIARA 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei 

propri riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti e/o nei confronti dei soggetti sottoindicati non è operante uno dei divieti 

di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159 (antimafia), e successive 

modificazioni; 

• se si tratta di impresa individuale l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del 

procedimento riguarda: il titolare o il direttore tecnico; 

• se si tratta di società in nome collettivo l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del 

procedimento riguarda: i soci o il direttore tecnico; 

• se si tratta di società in accomandita semplice l’esclusione e il divieto operano se la 

pendenza del procedimento riguarda: i soci accomandatari o il direttore tecnico; 

• se si tratta di altro tipo di società, l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del 

procedimento riguarda: gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il 
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direttore tecnico, nonché il socio unico persona fisica ovvero il socio controllante 

secondo i criteri di cui all’articolo 2359 del codice civile; 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 

pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 

danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque 

causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio. L’esclusione e il 

divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti del titolare, del 

direttore tecnico, degli amministratori, o nei confronti dei soci delle società di persone, o nei 

confronti dei soci delle società di capitali che si trovino in una situazione di controllo di cui 

all’articolo 2359 del codice civile; in ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei 

confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di indizione della 

procedura di selezione o di richiesta, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 

effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata. L’esclusione e il divieto in ogni 

caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 

riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso 

di revoca della condanna medesima; 

d) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e 

a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

e) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse ovvero dei canoni relativi a concessioni demaniali, secondo 

la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

f) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 

stabiliti; 

g) che ha presentato l’unita certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 

solo per le imprese (diritto al lavoro dei disabili); 

h) che nei propri confronti non è stata applicata, a qualsiasi titolo, una sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione. 
 

Luogo  ……………………………………………………….…… e data…………………………………. 

 

      firma ………………………………………………………………………….. 

 

 

Si allega copia del documento di identità tipo ……………………………………………………………….. 

 n° ……………………………………… rilasciato da ……………………………………………………………………… 


